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RASSEGNA POLITIOA 


fogli di Costantinopoli 
turchi sono 
par alla volta di Candia per unirsi 


Narrano i 
che tre legni da guerra 


ad una fregata, attualmente di sta- 
zione nelle acque di quelli’ isola, e re- 
carsi poi di conserva sulle coste tri- 
politane Questo genere di risposta, 
che il governo turco dà agli studiati 
lamenti del governo francese circa gli 
aiuti, che si dicono venire da Tripoli 
agli insorti tunisini, ha messo di ma- 
lumore le sfere governative di Parigi, 
le quali vedono in questi «provvedi- 
menti del gabinetto ottomano qualche 
sintomo che suona minaccia. A questo 
proposito 11 Journal des Débats dic 

« li governo turco terrà certamente 
conto delle osservazioni, che il nostro 
ministro degli esteri deve avergli fatte 
pervenire, intorno alla agitazione nella 
Tripolitania; agitazione che il gover- 
nato'e di Tripoli, o ha provocata, op- 
pure non seppe reprimere. Preme in- 


di Tripoli le navi turche. » 

La Turchia non sarà imbarazzata a 
rispondere che essa non è tenuta a 
render conto a nessuno di ciò che fa 
in casa propria, giacchè sulla sovra- 
nità del sultano in Tripolitania non 
può nemmeno elevarsi quel preteso 
dubbio, di cui la Francia si è fatta 
un’arme comoda ed utile riguardo 
alia Tunisia. Certo si è che la que- 
stione di Tripoli, tra la Francia e la 
Turchia, va prendendo delle  propor- 
zioni allarmanti. La Politische Cor- 
‘respondenz di Vienna, giornale auto- 
revolissimu per le alte sue relazioni, 
è informata che ove la Porta spedisca 
navi da guerra 6 truppe di sbarco 
nella Tripolitania, la Francia è pronta 
a prendere contromisure analoghe, 
cioè ad inviare anch'essa da parte 
sua legni ed uomini armati per la 
medesima destinazione. È chiaro che 
quando soldati francesi calcassero 1) 
suolo di Tripoli per vegliare sulle 
vere o pretese propagande fanatiche 
contro di loro, l'occupazione di quel 
paese sarebbe già compiuta. L'entrata 
si farebbe in un attimo; ma per u- 
scirne, come avviene sempre in casi 
simili, ci vorrebbe I° eternità. Lo Stan- 
dard di Londra e la Neue freie Presse 


serzioni ripetute, equa riduzione. 


di Vienna, alla loro volta, sono d’ac- 
cordo nel ritenere che l'incontro delle 
navi francesi e turche nelle acque di 
Tripoli sarebbe il segnale di ‘un con- 
flitto. 

Che la Turchia si rassegnerebbe 
malvolentieri a tollerare gli schiaffi 
inflitti alla sua autorità e ai suoi di- 
ritti dalla Francia, lo si prevedeva 
agevolmente, e se ne avevano segni 
evidenti; non si prevedeva peraltro 
che la Turchia si deciderebbe ad af- 
frontare, come oggi sembra, |’ estre- 
ma eventualità di un conflitto con la 
Francia. La Sublime Porta, come non 
può farsi illusioni sull'immensa di- 
sparità tra le forze francesi e le ot- 
tomane, così non può nemmeno spin- 
gersi tant’ oltre, per sola fiducia che 
abbia nella decisione delle armi. Nelle 
risoluzioni del governo turco, sempre 
che siano esattamente vere quelle che 
oggi gli si attribuiscono, entrano senza 
dubbio degli elementi affatto estranei 
a quelli della forza materiale, di cui 
l'impero turco potrebbe disporre. In 


tanto tenere gli occhi aperli, e noi | altri termini, il governo turco com- 
confessiamo di non comprendere quale | prende che, in ultima analisi, una 
missione possano avere nelle acque | guerra franco-turca o non sarebbe 


permessa dalle potenze, 0 se guerra 
dovesse esserci, non resterebbe certa- 
mente nelle proporzioni di un dueilo 
tra 1 due stati. 

Infatti è sorta in questi giorni una 
circostanza nuova, che apparentemente 
non ha relazione alcuna cogli affari 
d' Africa, e che in sostanza ne ha una 
grandissima : vogliamo dire la rottura 
delle trattative commerciali tra la 
Francia e l'Inghilterra. Non era sol- 
tanto il malo possesso di Cipro, che 
obbligava il governo britannico a 
passar sopra alle braverie francesi 
nell'Africa, ma più specialmente gli 
interessi economici ‘impegnati nella 
nuova stipulazione del trattato di com- 
mercio. Se questi interessi avessero 
potuto essere avvantaggiati tanto quan- 
to a Londra si sperava, l' Inghilterra, 
nazione eminentemente pratica e po- 
sitiva, avrebbe lasciato andar l'acqua 
alla china, dopo aver convertito in 
buoni contanti certi interessi politici 
di molta gloria, ma di poco frutto. 
Ma le cose sono ora cambiate : a meno 
di una resipiscenza poco probabile, 
sta per scoppiare tra Francia e In- 
ghilterra la guerra delle tariffe, e 
quegli interessi politici, che 1ì go- 
verno britannico avrebbe volentieri 
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postergati agli interessi materiali ed 
economici, ripigliano ora il loro pieno 
valore, 

Nel teatro della politica la scena 
accenna ad uo prossimo mutamento. 


"N Senato e il Paese 


< Abbiamo peggiorata la legge elet- 
torale del 1860! » gridava in piena 
Camera l'on. saudonato, che non è 
poi un moderatone di tre cotte. 

Difatti non può se non essere così! 

Una Camera a cui si presenta uu 
progetto di legge complesso, colla 
quale mentre sì estende il suffragio, 
si stabiliscono anche radicali riforme 
nel modo di votazione, e che, dopo 
po spese nella discussione di tal 
progetto circa 40 sedute, proprio sulla 
fine della discussione stessa, scorpora 
dal progetto di legge tutte le parti 
che riflettono il modo di votazione, e 
che erano quelle da cui (al dire dei 
maggiorenti di Sinistra ) ricoveva in- 
tonvazione la legge — può questa Ua- 
mera pretendere d'aver dato al paese 
un progetto di legge seriamente stu- 
diato È 


Se poi si considera come durante 
le quarantune seduta sprecate per 
trascinare in porto monco ed a rita- 


gli il famoso progetto di legge elet- 
torale, sieno insorte nella Camera 
moite gare politiche, sia caduto un 
ministero, sia stato cambiato il rela- 
tore del progetto, siensi fatte sul pro- 
getto stesso cento transazioni politiche 
onde ottenere lituzio maggioranze ecc., 
chi oserà conchiudere che dopo tutto 
questo parto (l' aspettato delle genti 
come ne assicuravano i soli metin- 
gal) con sia nato rachitico, deforme, 
poco attraente e forse anche poco vi- 
tale ? 

Gli uomini di buon senso, quando 
venne anuunciata la notizia della ter- 
minata gestazione, si strinsero nelle 
spalle, e dissero: « Eh via! c'è an- 
» cora il Senato! — Là, senza passioni 
partigiane, senza scosse politiche, 
in una serena atmosfera, vecrà stu- 
diato ew novo il progetto, e se ne 
emenderanno i difetti. — Trattasi di 
una legge organica e fondamentale, 
e bisogna esaminarla con molta cal- 
ma e con molta sodezza, se nov si 
vuole rovinare il paese. » 


| Vi fu anzi qualcuno che asserì aver 
| pronunciate parole consimili anche 
| l'onorevole Depretis. 

| .Baje!.. Il Senato 2... metterà la sab- 
| bia sul pasticcio confezionato dalla 
| Camera in 41 sedute, — o se ne an- 
| drà. È la Lombardia di Milano, che 

lo dice con una franchezza degna di 
miglior causa. — E, come al solito, 
por far la voce grossa, parla di vo: 
lontà di popolo, cui nulla può resi- 
stere. 

Noi non comprendiamo come possa 
essere lecito scrivere con tanto poco 
rispetto, e per le istituzioni che ne 
reggono, e per l'alto senno di cui 
| diede sempre prova il primo ramo 
| del Parlamento. 
| Un progetto di legge abborracciato 
I e discusso, come lo fu quello di cui 
| 
| 


parliamo deve essere a fondo riesa- 
minato dal Senato. Il paese che ra- 
giona, ha diritto di pretenderlo, non 
curandosi dello declamazioni di quei 
pochi paesi, che ad ogni piè sospinto 
sparlano dei consesso di Palazzo Ma- 
dama, trovandolo forse un inciampo 
a certi colpi di mano, che p.trebb: 
venir facilmente Lentati, se avessimo 
un’ unica assemblea legislativa. 
| Hl paese che ragiona, ha diritto di 
| preteaderlo, ed il Senato, troppo alto 
perchò fino a lui giungano certe in- 
timidazioni adempierà con calma al 
| suo mandato, 

Oggigiorno quì da noi tutto ciò che 
sa di francese pare dia aì nervi. 
| Ma i progressisti ed i democratici si 

sono messi a copiare i democratici 
| fravcesi nelle sistematiche intimida- 
| zioni che tentansi fare al primo ramo 
del parlamento. — « O sottomettersi 
| o andarsene» gridano continuamente. 
| Nè l’uno, nè l'altro, gridiamo noi. 
Nel Senato sta una delle più serie 
guarentigie del paese. 


Notizie Italiane 

ROMA 4 — Il 20 settembre si terrà 
un concistoro nel quale, oltre all’an- 
nuncio della canonizzazione dei Beati 
Labrè e De Rossi, sì faranno le no- 
mine dei cardinali stranieri, onde il 
Sacro Collegio abbia rappresentanti 
| di tutti i riti. 

— Si parla di divergenze sorte in 
seno al Ministero circa il modo di 
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APPENDICE 


Di doni autograi perventi. all Biblio 


ca Comunale 


Fra i preziosi e cari ricordi che si trovano nella nostra 
Biblioteca Comunale, havvi un 4/0 Estense ( da non con- 
fondersi coll’ omonimo stampato, a corredo della Storia del 
Frizzi) nel quale sono raccolte 84 lettere autografe dei mar- 
chesi e duchi che dominarono in Ferrara, o di personaggi 


è che appartennero a quella illustre famiglia. 


È un documento insigne che dobbiamo alla solerzia ed 
allo zelo operoso del compianto C. L. N. Cittadella, non che 
* al patrio Municipio che ne fece l' acquisto. 

Nel Marzo del 1875 il cav. Cittadella, allora Biblioteca- 
‘rio, scriveva al R. Sindaco proponendogli uno scambio di 
doni fra il nostro Municipio e l’ Archivio di Stato di Mode- 
na. I quali doni dovevano consistere in un fascicolo mano- 
scritto contenente la nota dei libri gia posseduti dal Duca 
Borso da cedersi dal Comune di Ferrara (questo documento 
esisteva non nella Biblioteca ma nell’ Archivio Comunale ), 
in compenso di 20/fi e preziosi autografi mancanti nella 
colleziene della quale lo fatto parola. 


| Il Cittadella nel fave la proposta soggiungeva che il detto 


| 


fascicolo oltre che era già stato pubblicato per le stampe, 
faceva parte di altro maggiore posseduto dal detto Archivio 


| stante, si potrebbe dire febbrile, onde il Cittadella reclamava 


di Modena, e che quindi doveva ritenersi per noi imperfetto | 


ed inservibile. a 

Senza discutere sul valore del documento che volevasi 
cedere, e che in appresso si è difatto ceduto, è fuori dub- 
bio che il Cittadella aveva in animo di riempire una impor- 
tante lacuna nell’ Albo suaccennato, e che in siffatta propo- 
sta egli esprimeva il nobile desiderio di completare una rac- 
colta che, per noi ferraresi, ha tauto maggior pregio, in 
quanto che, nella forma di quei tempi, ci trasporta ad un'e- 
poca avventurosa della nostra città. 

‘Trattandosi di un oggetto assai importante, con apposito 
ordine del giorno fu portato al Consiglio il quale annui alla 
proposta, ed il Bibliotecario venne autorizzato allo scambio 
dei doni 

Il Cittadella con tutta la buona fede di un gentiluomo, 
consegnava al sig. Foucard Direttore dell’ Archivio di Mo- 
dena il fascicolo in discorso, nella certezza di avere subito 
dopo gli autografi promessi. Ma ciò non avvenne. 

Leggendo la corrispondenza ch’ ebbe luogo fra loro si ri- 
mane convinti di due cose: della penosa angustia cioè in 
cui trovavasi il sig. Foucard per non potere, come avrebbe 
desiderato, fare onore alla data parola, e della insistenza co- 


l'adempimento di un patto che non avrebbe dovuto soffrire 
il minimo ritardo, 

Totanto la risoluzione presa dal Consiglio essendo enirata 
nel dominio della pubblica stampa, divenne argomento di di- 
scussione non serena e spassionata, come quasi sempre av- 
viene in simili casi: fra gli altri giornali, ne trattarono re- 
plicatamente con diverse vedute il Dirilto Cattolico e la 
Gassetta di Modena. 

Nel Decembre del 1877 il Cittadella, dopo una infermità 
ostinata e crudele di otto mesi, mancava ai vivi, e con lui 
veniva meno purtroppo uno dei cultori più benemeriti dolle 
patrie glorie. 

Fu allora che l Ecc.mo sig. cav. Trotti R. Sindaco volle 
ripigliare le trattative rimaste interrotto col sig. Direttore 
dellArchivio di Modena, non che col sig. Ministro dell’i- 
struzione pubblica, affinchè al Comune di Ferrara venisse 
fatta la consegna dei pattuiti autografi. 

Da quest’ ultima corrispondenza rilevasi che il sig. Fon- 
card mentre si chiamava assai grato del dono fattogli dal 
Cittadella, non si riteneva giuridicamente obbligato alla con- 
segna degli autografi, trattandosi, secondo lui, non di un im- 
pegno legale, ma bensi di una semplice liberalità. Il sig. R. 
Sindaco però non la pensava così, © giustamente. 

Comecchè {ra il Foucard e il Cittadella si fosse parlato 


provvedere all'ambasciata di Parigi. 

Il Re tornerà domani da Napoli. 

Il ministro Magliani parte .stasera 
alla volta di Torino per firmare la 
convenzione del prestito costì, dove 
trovasi il commendatore Scotti. 

Le notizie di Parigi sono allarman- 
ti; l'insurrezione si estende a tutta la 
costa africana. Vi si preparano grandi 
spedizioni militari. 

Probabilmente domani 
prenderà le vacanze. 


NAPOLI — lerlaltro, il nostro arci- 
vescovo, monsignor Sanfelice, si recò 
a Capodimonte a far visita ai Sovrani. 
Egli era accompagnato dal suo segre- 
tario, monsignor Granito di Belmonte. 
Si assicura che questa visita ebbe luo- 
go per ordine venuto dal Vaticano. 

L'arcivescovo fu ricevuto appiè del- 
lo scalone da un ufficiale d'ordinanza 
del Re e alv’uscio dell’ appartamento 
da un aiutante. 

Il Re sì trattenne più di mezz'ora 
a conversare cordialmente coll’ arci- 
vescovo. Quindi, monsignore fu rice- 
vuto dalla Regina, con ia quale stette 
a lungo. 

Questa visita ha fatto grande im- 
pressione, specialmente nei circoli 
clericali. 


VERONA — Nelle elezioni ammi- 
nistrative riuscirono eletti undici mo- 
derati 6 un progressista. 


MANTOVA — Il Consiglio provin- 
ciale è convocato in sessione straor- 
dinaria nel giorno di giovedì, 7 luglio 
per trattare e deliberare fra gli altri, 
sul seguente oggetto: 

Approvazione del tracciato definitivo 
della costruenda linea ferroviaria Suz- 
zara-Ferrara e degli accordi conve- 
nuti colla Rappresentanza provinciale 
di Ferrara. Domanda al Governo della 
concessione di tale linea. 


GENOVA 5. — Ieri sono giunti nel 
nostro porto tre piroscafi provenienti 
da Marsiglia coo 656 italiani, che emi- 
grarono da Marsiglia; cioè 'l° Arabia 
con 385, il Drepano con 231 ed il S. 
Mare con 40. 


la Camera 


Notizie Éistere 

STATI UNITI — Finora non si hanno 
che i seguenti particolari sull’ assas- 
sinio di Garfield. Essi vengono comu- 
nicati dalla legazione degli Stati Uni 

Garfield aveva ricevuto alle nove 
antimeridiane una commissione ferro- 
viaria; e venti minuti dopo si recava 
alla stazione con vari membri del ga- 
binetto, diretto a Nuova York. Scesi 
dalla vettura, Biaine camminava al 
suo fianco, quaudo fu proditoriamente 
colpito dall'assassino, armato di un 
grosso revolver. Nel momento in cui 
venne ferito stava in piedi dinanzi 
allo sportello della distribuzione dei 
biglietti. Appena uditasi l' esplosione 
Blaine gridò all’assassino : Miserabile, 
perchè hai tirato contro il presidente ? 


| L'assassino non rispose; tontò di darsi 
| alla fuga» ma fu arrestato dalla folla. 
I 
| 


FRANCIA 4. — Si annunzia che la 
Commissione parlamentare incaricata 
degli studi co nparativi sui valichi al- 

| pini del Monte Bianco e del Sempione 
| si sia pronunziata a debole maggio- 
| ranza in favore del Sempione. 

| Il Débts scrive che la liquidazione 
| della Borsa di Parigi ha lasciato brutte 
| traccje sul mercato. 

| | La France crede che l° emissione 
del nuovo prestito italiano avrà im- 
portanti conseguenze sulla circola- 
| zione monetaria im oro. 

i bt sotizie dall’ Algeria e da Tripoli 
| sono sempre più gravi. 

i Molte truppe sono partite da Mar- 
| siglia dirette in Algeria. 

| ‘In seguito alla caduta della città di 
| Sfax in mano agli Arabi insorti do- 
| mani la città sarà bombardata. 

| Gli arabi sono decisi alla resistenza. 


AUSTRIA — Le risse fra studenti 
tedeschi e boemi a Praga prendono 
tali dimensioni che fu d’ nopo chiu- 
dere l'Università e sospendere le le- 
zioni, Il principe ereditario, dicono i 
giornali di ogni partito, si espresse 
| con indignazione sugli eccessi da tri- 
: vio e ripetà più volle essere sua in- 
| tenzione di 'asciare Praga, se conti- 
nuano tali vergogne. 

La luogotenenza promise il più at- 
tivo e rigoroso concorso per far ri- 
| spettare Ì' ordine. Praga è perlustrata 
| da forti e numerose pattuglie. 
| Il 1° corrente si rinnovarono le di- 
| mostrazioni. Verso le 7 le grida dei 
| dimostranti servirono ad ingrossare il 
il 


loro numero, che ragginnse propor- 
zioni imponenti. 

Sei od otto turbe di ezechi nossero al- 
| la volta del casino tedesco per dargli 
l'assalto. La polizia accorsa sul luogo 
sbarrò le vie adiacenti e stese un cor- 
| done intorno all’edifizio del Casino. I 
| dimostranti mossero allora cantando 
| alla volta del teatro tedesco, che ven- 
| ne chiuso al primo avviso del peri- 
| colo di una dimostrazione ostile. 
| 1 tumultuanti cominciarono a get- 
tare sassi contro le finestre, mandan- 
do in frantumi tutti i vetri. 
| Le guardie di polizia, dopo le tre 
intimazioni, respinsero la folla colle 
sciabole sguainate. Due guardie ri- 
masero ferite dai sassi. 

Quindi i dimostranti tentarono di 
assalire il Club degli studenti Austria. 

1 disordini durarono sino a tarda 
| notte. 

Le autorità praticarono numerosi 
arresti. Forti pattuglie militari per- 
corrono la città. 


ronaca e fatti diversi 
foglio degli annun 
del 5 Luglio conteneva 
Seconde inserzioni di atti già 
riassunti. 

— 1 possidenti 


le- 


interessati negli 
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scoli consorziali del Circondario Garda 
Menata sono convocati in adunanza 
per Sabbato 23 corrente nella sala del 
Consiglio Prov.nciale di Bologna per 
discutere, tra gli oggetti, delle rifor- 
ine al Regolamento Consorziale, sug- 
gerite dai Consigli provinciali di Bo- 
fogna e Ferrara. 


Un incendio sviluppavasi sta- 
notte in un granaio dell’ Istituto te- 
cnico provinciale ov’ erano ammassa- 
te delle legna e alquanta paglia, Chia- 
mati tosto 1 civici pompieri l' incen- 
dio, che per aver trovato i pavimenti 
costruiti a volta reale non aveva po- 
tuto fare progressi nel rimanente del- 
lo stabile, veniva in brev' ora estinto 
senza alcuu danno, tranne quello del- 
la legna abbrucciate. 

S' îguora la causa dell’ incendio 
perchè il granaio era chiuso a chiave 
è da tre giorni nessuno vi aveva po- 
sto piedé. 

Notiamo qui per incidenza che è già 
il secondo iucendio che accade, ad in- 
tervallo non breve di tempo, nel.'ex 
Convento gesuitico ove hunno sede 
Liceo, Istituto, Ginnasio e Scuole Te- 
cuiche. 


Mteclamo — Riceviamo e 
blichiamo : 

Caro Direttore, 

Pubblicami per favore questa inno- 
cente protesta: 

Nel vicolo del Gambero, in attesa 
che 1 patres patriae, faccian porre nei 
principali ceatri della città quei gra- 
ziosi wonumentini alla cui inaugu- 
razione nessuno na fatto ancora alcun 
bel discorso, wa che non cessano per 
questo d'eternare le glorie dell'umana 
trasformazione, nel Vicoio del Gam- 
vero, ripeto, | figli o i nipoti di que- 
su padri depositano regolarmente ogni 
giorno |’ avanzo, l'avanzo.... insomma 
tu mi hai capito. Coi bollori di que- 
sta stagione, quando tramontato il sole, 
si ha diritto d’aprire un po’ di per- 
siana per avero un po’ d'aria fresca, 
quell’ avanzo, o meglio quegli avanzi 
in ordine di battaglia cantano un inno, 
che sull’ale dei zefiri viene a sfidare 
l’olfato dei buoni cittadini di via Com- 
mercio. — Mio Dio; certe volte ci sa- 
rebbe d'ammazzare ua morto! Ora io 
nou pretendo che delle guardie mu- 
mcipali impediscano gli sfoghi legit- 
timi dei figli o nipoti su lodati, ma 
proporrei un piccolo trasporto, a cui 
son certo nè meno i venerabili fra- 
telii delle arciconfraternite farebbero 
la guerra. Ne va dell'igiene e del de- 
coro, e tu accoglferai volontieri il mio 
reclamo. 

‘Teatro ‘Tosì Borghi — La 
Compagnia Fortunati che aveva già 
fatto affiggere i suoi cartelloni annun- 
cianti il prossimo arrivo, ha capito 
che aria può spirare per la commedia 
in un teatro chiuso, nel bel mezzo di 
Luglio e ha filato per l'Arena di Vi- 
cenza. Meglio per lei e per chi avreb- 
be dovuto tutti i giorni deplorare gli 
effetti del mal passo. 


pub- 


Per tutto questo mese del sollione, 
il Tosi Borghi resterà chiuso. 


« Acquedotto ferrarese » 

— Questo opuscolo che contiene gli 

articoli e note pubblicate sulla Gaz- 

zetta dall’ onorevole Deputato prof. 

Quirico Filopanti trovasi vendibile al 

nostro stabilimento al prezzo di cen- 

tesimi cinquanta la copia. 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 4 Luglio 1851 
Nascite — Maschi 1 - Femmine | - Tot. 2 

Nari-Morti — N. 0. 

Marnimoni — Boscoli Guirino, fabbro, ve- 
dovo, con Ferrazzi Maria, donna di casa 
nubile. hi 

Monti — Laltuga Giovanni fu Antonio, di 
anni 54, negoziante, coniugato - Cristani 
Serafino fu Francesco, d'soni 46, filarmo- 
nico, coniugato. 

Minori agli anni uno 


OSSERVAZIONI METEOROLOGI HR 
5 Luglio 
Bar.® ridotto a 0° — | Temp. min? 
AI. med. mm. 763,65} ‘»  mass* 
Al liv, del mare 76558)» media 
Umidità media: 47%, 3|Ven. dom. SS 
Slato prevalente. dell'atmostor 
sereno, alla mattina nebbia rara ali’ o'iz/onte 
6 Luglio — Temp. mimma 22" UU 
Tempo medio di Roma a mezzoili vero 
di Ferrara 
12 miu. 


6 Luglio ore 7 sec. 


50. 


TELEGRAMMI 
(€ Agenzia Stefani ) 

Roma 5. — Brumelles 8. — Ia-sera 
ebbe luogo una grande dimostrazione 
popolare in favore dell’ estensione del 
suffragio. Parecchie migliaia ll mani- 
festanti percorsero le principali vie e 
sfilarono davanti i ministeri. 

Roma 5. — È quasi finita ta stam- 
pa dei biglietti di Stato. Si emette- 
ranno il giorno stesso della ripresa 
dei pagamenti metallici, 

Cagliari 5. — L' avviso Cluthion ri- 
cevette l'ordine di parure per recarsi 
a Tunisi. 

Pireo 5. — Stamane giunse la se- 
conda divisione della squadra italiana 
composta della Roma e del Marc An- 
tonio Colonna. 

Roma 5. — Oggi alle 12 144 vi fu 
ricevimento dei pellegrini slavi nel- 
l'atrio superiore della basilicata del 
Vaticano. La cerimonia durò quasi 4 
ore. 

I pellegrini erano più di mille è 
quattrocento, appartenenti alle prin- 
cipali nazioni della razza slava. Erano 
presenti 28 cardinali, 37 vescovi, e 
semplici prelati. 

Monsiguor Strossmayer lesse un in- 
dirizzo in latino nel quale parlò del- 
l’apostolato cirillo (?) e metodico dal 
punto di vista religioso, letterario e 
nazionale, ed espresse la speranza di 
un pronto ritorno degli orientali sci- 
smatici all’ unità cattolica. 

Il papa rispose parimente in latino 


A _—___ ce RR TIT I 


di scambio di doni, in via di fatio trattavasi né più né meno 


| dell'ottima salute di esso Ercole, e lo supplica a perseverare | 


lo dà noti; 


della propria salute, che dice essere ottima, el 


cche di un contraito : Do ut des. 

Mantenuta infatti, assai destramente, la questione su que- 
sto terreno, il sig. Sindaco potè conseguire lo scopo cli e- 
rasi proposto, perchè gli autografi, se non molti, certo pre- 
ziosi, finalmente furono consegnati. 

Ora facciamone un rapido esame : 

Il primo è un ordine di Parisina ad un suo fattore, per- 
chè le faccia avere dieci ducati d’ oro per una certa spesa 
(non dice quale) da essa fatta. L'ordine non è scritto di 
mano della Parisina, ma porta la sua firma che leggesi alla 
prima quantunque in carattere minutissimo e assai irrego- 
lare. f cartaceo e non la alcun segno particolare. È in data 
del 18 Dicembre 1419. 

Il secondo, scritto in latino, è un altro ordine impartito 
da un tal Costantino de Lardi, per mandato ricevuto dal 
march. Borso a Galeotto dell’ Assassino, perchè faccia dare ad 
un famigliare dell'Euo sig. Rodolfo Varano di Camerino una 
quantità di raso cremisi sulliciente per farsi una. deploide 
(veste doppia) in compenso della notizia dal medesimo por- 
tata al Borso della nascita di una bambina ad esso sig. Va- 
rano. Questo documento è intestato col nome del march. 
Borso, ma è firmato dal detto de’ Lardi, forse segretario di 
lui. È cartaceo e non ha alcun segno particolare. La data 
è il 5 Febbraio 1451. 

TÌ terzo è una lettera di Lucrezia Medici 1° moglie di 
Alfonso II°, diretta al padre di lui il Duca Ercole Il°., colla 
quale lo ringrazia della buona nuova che questi le aveva 
dato del Principe suo signore, e si congratula in pari tempo 


d'amarla, comandarla e conservarla nella sua buona 
grazia. La lettera è espressa con vivissimo affetto e con 
nobile sentimento di sudditanza. Non è di mano di Lucrezia, 
ma è dalla medesima firmata in questo modo preciso : 


Ohm: figluola et 
Servitora 
dogna lucretia medici 

da Este 


È cartaceo e porta l'impronta di un sigillo. 

La lettera è datata da Pietra Sauta, il 3 marzo 1558. 

Il quarto è di Renca di Francia, moglie di Ercole II° 
duca di Ferrara. È una lettera scritta in francese a una 
delle sue figlie, colla quale l’avverte di avere incaricato il 
cav. Gianella a esprimerle la gioia per saperla in buona sa- 
lute, mentre prega Iddio che tale gliela conservi per sempre 
e per una lunga vita, quale completamento dei suoi desi- 
deri. È datata da Montargis il 1° di settembre 1532. Il testo 
della lettera non è di mano di Renea, ma è dalla medesima 
firmata per intero © in questa guisa : ì 


Votre bien afectionée 
mére Renee de France 


È cartaceo, e porta l' impronta di un sigillo coi gigli di 
Francia. 

Il quinto è di Virginia Medici moglie di Cesare d' Este 
duca di Ferrara. È una lettera tutta autografa e firmata, 
diretta a certa Madonna Margherita in Firenze, colla quale 


| 
| 
| 


le augura che tale sia anche la sua. Soggiunge poi che non } 
si estende maggiormente perchè nulla ha a siguificarle ché g 
possa interessarla. È datata da Ferrara col giorno 18 Feb- 
braio 1589. È cartaceo e porta l'impronta di un sigillo. 

Il sesto finalmente è una lettera del celebre poeta Matteo 
M. Boiardo diretta al Duca Ercole I° colla quale si scusa 
di non potere trovarsi in Ferrara, non essendo in troppo 3 
buona salute. La lettera è tutta di mano del Bojardo e po 
ta intera la sua firma. È datata da Reggio, il 19 maggio 
1493, L'autografo è cartaceo e porta l'impronta di un si- 
gillo. 

Come lia potuto scorgere il lettore, tali documenti se | 
non hanno un notevole valore in sè, lo hanno grande ed 
evidente per noi ferraresi. 

A mio vedere però, di veri ed assoluti autografi non ve 
ne sono che due soli, quello del Bojardo, e quello della Vir- 
ginia Medici, perchè scritti di loro propria mano, € sono 
firmati. La parola che deriva dal greco per sè parla chiaro 
avrò © ypàgo. Le lettere di Lucrezia Medici, di larisina, 
di Renea non sono scritie per intero, ma semplicemente so 
toscritie dalle autrici 

Quanto all'ordine emanato per volontà del Borso, non è 
che un atto autentico, perchè non scritto nè sottoscritto da. 
lui, ma bensi da persona pubblica all’ uopo incaricata. 


(Continua) 


con un discorso di circostanza, esclu- 
sivamente religioso, che fu accolto da 
tre fragorosi evviva. 

Tunisi 4. Iersera a Manuba un 
uficiale d' artiglieria francese fu ucciso 
da una fucilata alla porta di un caffè 
in mezzo ad altri ufficiali. Si fecero ar- 
rest. I francesi presero tre ostaggi. 

Parigi 4. — Il Senato adottò con 
139 voti contro 126 un emendamento 
di Simon inteso a introdurre nel pro- 
gramma dell’ insegnamento i doveri 
verso Dio e la patria. 

Una nota dell’ ambasciata ottomana 
protesta contro la responsabilità attri- 
buita alla Porta nei disordini di Sfax. 
Dice che le misure prese dalla Porta 
nel Vilayet di Tripoli sono puramen- 


te amministrative e locali per assicu- ‘ 


rare solo l’ordine interno. 

Parigi 4. — Si ha da Costantino- 
poli che la Porta dichiara non avere 
intenzioni ostili verso la Francia e che 
spedisce truppe a Tripoli solo per 
mautenervi l'ordine. 

Washington 4. — Il bollettino dei 
medici annunzia che, visto il bisogno 
per Garfield di un completo riposo, 
‘essi non visiteranno la ferita prima 
delle 7 aut. di domani. 

Cagliari 4. — Il console francese 
ringraziò le autorità dei loro concor- 
so per la protezione dei francesi. 

Parigi 4. — Il Journal des Débats 
che ordinariamente si ispira alle ve- 
dute di alcuni economisti e banchieri 
sfavorevoli al prestito italiano, pub- 
blica un articolo contro il prestito. 
Dice che non c' è solo una questione 
di politica estera in questo affare, ma 
non una questione monetaria. 

Crede che, se il prestito fosse ri- 
tardato e pagabile come abitualmente 
in oro e argento e se il governo ita- 
liano rinunciasse all'idea di seque- 
strare 400 milioni in oro, i capitali 
francesi nou mancherebbero oggi co- 
me non sono mancati precedentemente. 

Contrariamente a questo articolo, è 
assicurato che il prestito italiano non 
peserà sul mercato monetario france- 
se, iè porterà alcuna perturbazione 
nelle condizioni monetarie generali. 

New York 4.— Il New York Herald 
ricevette 11 seguente dispaccio, ore 2 
pom. Il dottore Agne crede siavi spe- 
ranza di guarigione. Se i reni e gli 
intestini sono intatti e lo stomaco ri- 
tiene gli alimenti, Garfield riprende- 
rà gradatamenie le forze. 

Londra 4 — Camera dei comuni — 
Gladstone dichiara che 1° Inghilterra 
non è intenzivnata ad appoggiare una 
conferenza per la questione tunisina” 

Churchill chiedera domani a quale 
punto siano giunu i negoziati pel 
trattato di commercio con la Francia. 
Se siasi notificato alla Francia che 
l'Inghilterra è pronta a riconoscere 
il protettorato francese a Tunisi in 
‘cambio di certe concessioni da parte 
della Francia riguardo ad alcuni ar- 
dicoli inglesi di esportazione : se 1 ne- 
goziati commerciali siano distinti da 
quelli relativi alla Tunisia; se il go- 
verno italiano ha ricusato di ricono- 
scere il protettorato francese a Tunisi 
© di accettare Roustan mediatore fra 
il console d'Ilalia e il bey ; se l’Italia 
abbia protestato contro l'azione ostile 
della Francia in Tunisia e chiesta la 
cooperazione dell'Inghilterra; se il 
governo vuole comunicare la cifra dei 
nazionali inglesi in Tunisia e l’ esten- 
sione del commercio ingiese colla 
reggenza. 

Dilke risponde che i negoziati com- 
merciali tengonsi distiati da o:ni co- 
municazione relativa a Tunisi. Quindi 
assolutamente infondate le voci di 
concessioni. Su gli aitri punti rispon- 
derà doman. 

Copenaghen 5. — La famiglia reale 


assistà alla collocazione della prima 
pietra della Chiesa russa. 
La regina partirà alla fine della 


settimana per l'estero. 

Nulla si conosce del preteso viaggio 
del re a Pietroburgo. 

Parigi 4 - Conferenza monetaria - 
Magnin esprime ai delegati americani 
la riprovazione generale cootro l' at- 
tentato di Washington. 


*GAzzETTÀ FERRARESE 


Dumas espone la necessità dell’ a- 
dozione del rapporto del 15 1{2 tra 
l'oro e l'argento. Viene calorosamente 
applaudito. 

Schrand, delegato tedesco, approva 
parecchie conclusioni di Dumas. 

I delegati olandesi dichiarano che 
il doppio tipo rimedierebbe le oscil- 
lazioni di ribasso dell'argento che co- 
stituiscono un male intollerabile. 

Freemantle, delegato inglese, comu- 
nicherà nella prossima seduta le di 
chiarazioni del governo inglese, 

Credesi che la conferenza terminerà 
i lavori in questa settimana. 

La conferenza si adunerà mercoldì. 

Roma 4. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta antimeridiana s' in- 


traprese l' esame del disegno di legge ! 


per la fusione delle due società di na- 
vigazione Florio e Rubattino. 

Nella seduta pomeridiana Romanin 
Yaeur presenta la relazione per le 
bonificazioni e di paludie terreni pa- 
ludosi. Deliberasi poi che il presiden- 
te abbia facoltà di ricevere le rela- 
zioni durante le vacanze estive. 

Dini svolge la sua interrogazione 
che dichiara avrebbe presentate in ben 
altri termini se avesse avuto notizie 
allora da giornali, da amici, da pro- 
teste del veterani e da altri documen- 
ti che ha ricevuti di poi che gravi 
erauo i fatti di Pisa. Li narra, mostra 
che ingiustificato fu il contegno delle 
guardie di pubblica sicurezza e che 
se non avvennero seri disordini, fu 
per pradenza dei Pisani, pel siadaco 
che si trovava alla testa dei reduci 
e per la calma mantenuta da altri 
egregi personaggi. 

Le vilianìe delle guardie e lo ba- 
ionette rivolte contro la popolazione 
non sono atti degni di un governo li- 
bero. Egli vuole |’ ordine insieme col- 
la libertà. Qui non si è mantenuto 
l’ordine e si è violata la libertà. 

Domanda se ciò sia effetto degli or- 


dini del ministero o deil’ arbitrio del- ; 


le guardie. 

Cavallotti svolge un' interrogazione 
sui fatti di Venezia, Cosenza, Pisa e 
Bologna. 

Toscanelli svolge un’ interrogazione 
sui fatti di Pisa. 

Depretis non crede opportuno nè 
utile addentrarsi nella particolarità dei 
fatti accaduti. Dà solo nuove spiega- 
zioni sulle istruzioni impartite ai pre- 
fetti circa le dimostrazioni e gli as- 
sembramenti. 

Esse furono severe precise, unifor- 
mi, e quando ne informò la Camera, 
questa espresse in modo un dubbio il 
suo assentimento, perchè ne riconob- 
be la necessità. Dà spiegazioni e tro- 
va la condotta dell’ autorità corretta. 
Dei resto confida che queste dimo- 
strazioni ora e sempre pericolose od 
almeno imbarazzanti cessino del tutto. 

Dini e Cavallotti non si dichiarano 
soddisfatti, e Toscanelli soltanto in 
parte. 

Si passa alla discussione del bilan- 
cio della guerra, cui è premesso lo 
svolgimento delle interrogazioni Ar- 
Lib e Cavalletto. 

Arbib svolge la sua che riguarda le 
condizioni attuali dell’ esercito e i 
mezzi per apparecchiare |’ ordinamen- 
to a qualunque eventualità. 

Cavalletto svolge la sua interroga- 
zione sulle costruzioni dei forti alpi- 
ni di sbarramento, per le piazze forti 
di Verona e Venezia. 

Ferrero risponde che il riordina- 
mento dell'esercito si segue, nè 
fu mai interrotto; non è cosa che può 
compiersi d'un tratto. Lo spirito dei- 
l'esercito è ottimo; la nostra frontiera 
occidentale è sicura; e si studiano a- 
lacremento sbarramenti per la orieu- 
tale. 

Approvasi quindi i 
26, 47, 49 ed al 
910,511 58. 
Domani seduta a mezzogiorno. 


5, 6, 8,9, 
\n° Lire 


cap. 
totale 


Roma 5. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Discutesi il bilancio dell'istruzione 
pubblica. 
Sul cap. 16 Cavaletto raccomanda 


una maggiore vigilanza sulla disci- 


‘ di N 600 Obbligazioni da It L, 500 ciasouna 


| delle Obblig 


plina degli studenti e professori delle 
università. 

Rispondendo a Bonomo, Raccelli di 
chiara che le sue idee sono queste: 
Le Università ed istituti superiori del 
tatto liberi amministrativamente e di- 
sciplinariamente ; l'istruzione media 
tecnica e classica, affidato alle pro- 
vincie e ai comuni; la popolare al 
governo con un cielo istruttivo e l’al- 
tro educativo. 

Fortunato richiama l'attenzione del 
ministro sull'istituto tecnico di Melfi 
che aspetta sempra di essere dichia- | 
rato governativo. 

Vengonoapprovati i capitoli 40, 47 ed 
il totale del bilancio in L. 31,252,772 21. 

Approvansi maggiori spese sul bi- 
lancio 1880, in lire 33,172,764 da ri- 
partirsi, su 1 vari ministeri. I 

Segue, dopo una lunga ed animata 
discussione, l'approvazione del pro- | 
getto di legge della fusione della So- 
cietà Florio e Rubattino per costituire | 
una Società anonima per azioni con 
sede in Roma. 

Viene approvata la legge del bi- | 
lancio definitivo delle entrate in Lire | 
1,434,522,357 ; e quella dell’ uscita in | 
L. 1,426,711,988. 

La Camera delibera di sospendere 
le sedute ; i deputati saranno convo- | 
cati a domicilio. | 

Roma 5. — Senato DEL Regno | 

Vengono presentati progetti | 
di poca importanza. 

Il Senato esprime i suoi voti per la 
salvezza del presidente degli Sta- | 
u-Uoti. 

La prossima seduta venerdì. | 


vari 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


PRESTITO AD INTERESSI 
( Creazione 1877) | 


della CITTÀ DI PAOLA 


Unico debito del Comune 


EMISSIONE 


frottani 25 lire all'anno 
e rimborsabili con 500 L. ciascuna 


Tutressi e Rimborsi seni da Qualsiasi ritenuta 


i In Roma, Milano, Napoli Torino, 
Venozia, Bologna 6 Veront. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA Ì 
nei giorni 6, 9, $ e ® Luglio 1881. | 
I 


Le Obbligazioni PAOLA © 
meoto dal 10 ILuglio 1888, veo- | 
gono emesse a Lire 438. 5@ che | 
sì riducono a sole Lire 489 5 pa- 
gabili come segue: | 


n godi- | 


alla sottoscrizione dal 6 at ® Luglio 1881 
nl Roparto 
2120 0» 


al 5 Agosto 


Le obbligazioni liberate per intero alla sot- 
toscrizione avranno 4 preferenza in caso 
di riduzione. 


VANTAGGI E. GARANZIE 

La Città di PAOLA ha vincolato a garan: 
zia del pagamebto del Prestito lutti i suo i 

beni € tutti 1 redditi diretti ed indiretti 
ll Cassiere Comunale ba controfir- 
mato le Obbligazioni assumendo ob- 
bligo di non disporre per alcun pa- 
gamento del denaro Comunale se prima 
non sono estinti i coupons semestrali 
zioni, e ie Obbligazioni 
estratte, che costituiscono | unico de- 
bito del Comun 


PAOLA, abitanti 8500, è città fio- | 
rente per le molte industrie che vi sì | 
esercitano e per la straordinaria fer- | 
tiltà del suo territorio. La sua 1m- | 
portanza commerciale va ad essere | 
accresciuta mediante la nuova linea | 
ferroviaria, che la congiungerà con | 
Napoli e con Reggio. 

La situazione finanziaria del Co- | 
mune è ottima. E la prova se ne ha | 


| Ia 


Autorizzata dal R. 


| zione deve farsi iu 


nel fatto che 11 Comune non ebbe 
d'uopo di riscuotere le imposte fa- 
coltative. 

Le Obbligazioni PAOLA al prezzo di 
missione fruttane più del 6 010. — Ci 
dispensa da qualsiasi parola per dimostrare 
l’ ulilità di simile imp'ego negli attuali mò 
meuli in cui la Rendita dallo Stato frutta 
di nelto appena 4. 50 0/0. . 


La sottoscrizione Pubblica è aperta neî 
giorni 6, 7, 8 e 9 Luglio 1881 
In MILANO presso Fran. Campagnoni via 
S. Giuseppe, 4. 
presso Luigi Strada, Via Man- 
zoni, 3. 
TORINO presso i signori U. Geisset 
ec 
GENOVA presso la Banca di Genova. 
NAPOLI presso la B_nca Napoletana. 
NOVARA presso la Banca Popolare. 
LUGANO presso Ja Banca Svizzerà 
italiana. 
lm KFerrara presso la BANCA DI 
FERRARA e G. V. FINZI e C° 


GRANDE LOTTERIA 


delia 


ESPOSIZIONE dele N” 


DI MILANO 
soverno 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


L. It. 700,000 - 


15 grandi premi sono del valore 
reale ed intrinseco garantito di 


Lire 300,000 
cioè di Lire 100,000 


In » 
In 
In 


In 
In 


> » 80,000 
$ » 60,000 
» » 40,000 
» » 20,000 

E stato pubblicato l'Elnaco Gene- 


rale dei 500 premi della Lotteria 
Nazionale di Milano avenu il valore 
di Lirs 300,000 

I cinque grandi premi formano una 
piramide di oro massiccio del valore 
effettivo di Lire il. 300,000. 

Gli altri 495 premi scelti da appo- 
sita Commissione fra i migliori © più 
belli o; tti esposti hanno un valore 
di 400,000 Lir 

Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire Et. 709,000 


ci saranno molti altri premi destinati 


dagli espositori aila lotteria ; fra que- 
sti premi, che sono diggià circa 500, 


ci sono oggetti di grande v reale va- 
lore. 

Gli elenchi dei 500 premi principali 
sono visibili ed in vendita per Cent. 
10 presso tutti i rivenditori dei bi- 
ghetti della Lotteria Nazionale, presso 
ì quali souo ostensibili auclte le foto- 
grafie delle principali viucite 


PREZZO DI OGNI BIGLIETTO L1. 


Per l'acquisto dei biglietu dirigersi 
alla Ditta assuotrice E. E Oblieght in 
Miilamo, incaricata della vendita 
dei biglietti all'ingrosso ed al detta- 


| glio. 


La suddetta Ditta si impegna for- 
malmente di acquistare a semplice 
richiesta del vincitore con danaro con- 
tante i cinque grandi premi, pagan- 
dogli il valoro garaotito di L 100,000, 


| 80,000, 60,000, 40,000 e 20,000. 


Lssa spedisce i biglietti la provin- 
cia ed all'estero dietro richiesta mu- 
nita dell'importo 0 vaglia postale. Per 
le spese postali aggiungere Cent. 20 
per ogni cinque biglietti. Se la spedi- 

lettera raccoman- 
data occorre invece mandare Cent. 50 
per i affrancazione, 

I biglietti della Lotteria Nazionale 
di Milano si vendono in Ferrara 
presso G. V. FINZ , BRONDI PIETRO 
e PACIFICO CAVALIERI. 


Gazzetta FERRARESE 


_rr_—_—_—_—__—————————————ztk1«{ — — - 
1 e inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il nostro giornale presso l’ Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIE- 
GHT, Paris, Rue Saint-Mare, 21 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Stroet E. 0. 


FONTE DI CELENTINO || Concorrenza impossibile 


IN VALLE DI EJ) 
UNICA PREMIATA 
ALLE ESPOSIZIONI DI TRENTO 41875 -- DI PARIGI 1878 


| ALDO ATTI 


i Via Borgo Leoni N.A5 e AT. 


DUE DIPLOMI D'ONORE e numerosissimi attestati Medici di pubblici stabilimenti 
nosocomiali e di Medici privati comprovano la superiorilì incontrastata di questa celebre 
acqua ACIDULO-FERRUGINOSA-MANGANICA sopra tutte quelle della stessa specie e na- 
tura. Dopo tati attestati ogni altro elogio tornerebbe inferiore a” suoi meriti. 

Nella lenta e difficile digestione, neila debolezza di stomaco, nella clorusi, nell’ ane- 
mia, nell’ oligocitemia, nell’isterismo, nel nervosismo, nelle malattie dei cuore e del 
fegato, in una parola in tutte le malattie in cui vi ha impoverimento del sangue l'Acqua 
di CELENTINO riesce sovrano rimedio. 

= Il Pubblico onde non restare ingannato con altre Acque di Pejo o di altre Fonti 
deve chiedere sempre ACQUA DI CELENTINO ed esigere che ogni bottiglia porli la 
capsula BIANCA con impressovi Premiata Fonte Celentino Valle Pejo P. Russi. — bi- 
rigere le domande all'impresa della Fonte PILADE ROSSI - Brescia via Carmine 23; 


Grande assortimento di tende trasparenti con fivri, grandi palme 
| e paesaggi del tulto nuovi e di effetto sorprendente da L. 4 a L. 50. 

I 30,000 ttotoli di carta per Tappezzeria 

| con nuovi e variati disegni da cent. 50, 65, 80 e 95 il rotolo. 
j 
I 
Ì 

| 


ai vin gabinetto di 41 metti quatrali costa solo Li 7 compreso 24 metri 

| di bordo. 

| | Wna camera di 60 metri quadrati costa L. 9. 40 compreso 32 metri 
di bordo. 

| WUna sala di 80 metri quadrati costa soltanto L. 14. 20 compreso 40 
metri di bordo, 

Decorazioni Soffitte ed Apparati di lusso 


_Il Negozio è sito in Via Farini 


14 lett. B. C. vis a vis a Piazza Cavour - Bologna 
Deli hr soa; £ toe 


GRANDE VENDITA PROVVISORIA] 


3: 


LA DITTA LUIGI POLLETTINI 


Si pregia avvisare il ‘pubblico che volgendo al suo termine la LIQUIDAZIONE GENERALE del 50 per 0jo delle merci rilevate dal. 
l oberata Ditta Annetta Vitta ved. Pavia, visto la facilità dello smercio, e le buone relazioni acquistate, mentre ha nuovamente praticati 


e 


sensibili ribassi sulle partitelle di rimanenza già ribassate, ha vistosamente assortito il negozio di merci rilevate dal Tribunale a prezzi 


così vantaggiosi da essere certo del rapido smercio senza il bisogno di raccomandazioni. 


PREZZI CORRENTI 
Vistoso assortimento Fazzoletti garantito lino con bordi tessuti e stam- | Si eseguiscono Camicie sopra misura, taglio pa 
pati L. 1,50 - 1,75 - 2 - 2,50 - 3 - 3,50 - 5 - 6 - 7 sino a L. 20 la | Iuenzuola per bagno (Eponges) altezza. uf. 1,65 - 1,80 a L.6-7-8 
mezza dozzena. il metro (Un lenzuolo 1,50 - 1,65 a L. 8,95). 
Grande assortimento ‘Novaglioli tutto lino L. 1,75 - 2 - 2,50 - 3 - 3,50 
mezza dozzena. 


Assortimento Fazzoletti per tabacco tinte garantite e puro lino L. 2,50 - 


3:-1B100 043 5.00. 6507: 0iad at 1a menare, Servizi puro lino per 6 persone L, 5,20 - 5,40 - 6,50 - 9 e_più. 
Asciugamani puro lino filatura a mano L. 4,50 - 5,50 - 6,50 - 7-89 È ld. per 12, 18, 24 e 36 persone a L 10,80 - 12 - 14 - 16 - 18 - 25 - 35 - 45 - 60 


sino a L. 18 la mezza dozzena. sino a L. 150 l' uno. 

‘Tele di lino filatura a mano in tutte le altezze da cent. 80, 90, L. 1,10 
1,20 - 1,30 - 1,40 - 1,50 - 1,90 a L. 2,50 al metro. 

Assortimento di tele d'Irlanda, vera di Coutrai (belgio) senza appa- 


Asciugamani Eponges bianchi e colorati per bagno a L. 5,90 - 6,50 
10 50 - 12,50 - 15 - 18 - 23 a 25 la mezza dozzena. 


Vistoso assortimento Cretonne di Miuthouse disegni gran novità | recchio in altezza em. 90 m. 1,80 - 2 0 3. 3 

per Gargicie a L. 3,50 - 3,75 - 4 - 4,50 il taglio di metri 3,30. aticami Entr edeuxo Morietti da cent. 20, 30, 40, 50, 60, 70, 80, sino a L. 5. 
PREZZI DI ECCEZIONALE CONVENIENZA 

Metri 500 Stoffa per abiti da Signora da cent. 60, 70, 80 L. 1 al metro. | Camicie da Uomo bianche e colorate da L. 3,50 4,50 5, 5,50 a L.8 l'una e più. 


Vestaglie di tela elegantemente ricamate da L. 7,50, 8, 9, 12, a L. 20 l'una. isieai È da seai Gi I SE 
Verteglie di tali Eee nto Diogmate, d'ogni gvandetea da'L G,1642. | ge ie ara RO Da oc i 
3,50, 4, a L. 5,50 il paio. Tovaglie di lino e Fiandra di qualunque grandezza, qualità e prezzo. 
Galze per Signora filo Scozia colori solidi disegni alta novità da cent. 75 | Tende a Ghipur da L. 7,50, 8 9, 10, 15, a L. 25 îl paio. 
L. 1, 1,25, 150, 2, a L. 5 il paio. i 5 ra acne Ia 
Calze fatte a mano per uomo colori garantiti a L. 4, 4,50, 5,50 112 dozzena. Tendine di qualunque altezza e disegno da cent. 30, 50, 60, a L. 1. 
Calze per Bambini di qualunque grandezza e qualità a prezzi di tutta.con- | Maglie di lana, in seta, filo scozia, cotone tanto da uomo, donna e ragazzo, 
vemenza. ' . prezzi lmitatissimi. 
Guanti di filo tanto per uomo che per Signora da 1 a 7 bottoni da L. 1. a L. 2,25. | pedane e Tappeti tessuti e stampati di qualunque grandezza e prezzi. 


Cravatte alla novità da cent. 90, a L. 2 1° una. à 
Cral Si per uomo e ragazzi, modello assoluta novità a L. 1,75, 2, 3, 4, | Cheviot Stoffa Inglese per nomo alta metri 1,40 tutta lana da L.3,4, 4505 L. 8. 


5, 7, 8,50, la mezza dozzena. Saglia (Briim ) disegno alla novità da L. 1,75 a L. 2 e 2,25 il metro. 
VARIATE QUALITA 

Madapolam filo ritorto m. 36, a L. 20, 21, 28, a L. 30 la pezza. Completo assortimento in Camicie per Signora di tela e di cotone. liscie 

Brillantine, Fustagni, Piquet con e senza pelo da L. 0,80, 0,90, 1, 1,25, 1,50, è ricamate Mutande, Sottane, Accappatoi © Copribusti , Corpetti ed altri arti- 


2,50, a L. 3 il metro. coli inerenti, in ogni prezzo grandezza e qualità. 
Camicie Flanella egregiamente confezionate da L. 7, 8,9, a 10. 
CORREDI DA SPOSA da L. 300, 500, 800, 1000, 1200, 1500, 5000 e più 
Sempre pronto da confezionarsi su misura entro un termine fissato — Al magazzino saranno ostensibili le note specificate di ogni articolo di 


cui sono composti i sunnominati Corredi. î vi R NOCE . 
I. BB. La Ditta riceve in consegna pezze di tela Madapolam, Schiting, Mussole ecc., per eseguire qualunque lavorazione in Corredi, e ciò per 


comodo e vantaggio di tutte le famiglie. i i 
REGALO — Chiunque acquisterà merce per il valore di 1L. 50 avrà in premio mezza dozzena di fazzoletti di 
tela con bordi. Per 1. 100, numero 6 paia Calzettini fatti a mano. Per IL. 200, un Servizio da tavola dama- i 


scato per 6 persone. 


—. Bologna 


Fil Negozio è sito in Via E a Cavour 


In FERRARA alle Farmacie Perelli — Cabrini a BONDENO - Covezzi — Y | Quadri, Specchi, Aste dorate, Chincaglieria, Vini, Liquori, Conserve ali- 
a CASUMARO - Anselmi — a CENTO - Masotti — a S. MARTINO - Rios. | | mentari, Inchiostro per copia lettere della rinomata Fabbrica Checenoment di 
Bordeaux. Profumerie delle più rinomate Case italiane ed estere. 
È Meraviglie dell’ &rte Chimica 
I Unico deposito dell’ Acqua Margherita per ridonare 11 primitivo colore ai 
ANTICA ACQUA | capelli senza tingere la cute della testa togiiendole la così detta forfora el è 
Ì altresì utile per quelle persone che soffrono dolori di capo. 
1; i PERRUGINOS Deposito vescicatorio liquido 
FONTE FERRUGINOSA | per la zoppicatura dei cavalli e bovini. = 
| ———————_________m_—Tm_—_T_—_—__—_—_——_—__——@ 
I n "n ROSS 4 
L° Acqua dell ANTICA FONTE DI PEJO è fra le forraginose la più ricca di ferro e di | DLEROSILO presso CAMILLO GROSSI 
e per conseguenza lu più effi ‘ace e la meglio sopportata dii deboli. L' Acqui di PEJO pa IN FERRARA 
Sitre essere priva del cesso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con danno di chi ; . 
Ne usa, offre il vantaggio di essere uni bibita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa | » Tr Ù Via Palestro, Palazzo conte Masi 
— Serve mirabilmente nei do!ori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocon- | f LA 3 9) FO R TI Si fanno contratti di vendita, cam- 
drie, palpitazioni di cuon», afl'izioni nervose, emorragie, clorosi ece. ù x a 
‘aivolgersi alla DIREZIONE DELLA FOSTE IN BRESZIA, dai Signori Farmucisti e de di rinomate fabbriche nazionali ! di ® noleggi a prezzi convenienti. 
positi anaunciali, — esigendo sempre la Dulliglia coll’ ctichetla, e la capsula con impres- : 
sovi AN lICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI (4) ed estere i = 


